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Specifiche tecniche relative al piano di committenza

1) Piano di Committenza: oggetto e validità. 

Il presente piano di committenza  ha per oggetto i  volumi quali-

quantitativi di prestazioni di riabilitazione in regime di ricovero 

programmati commissionati al Fornitore per il periodo 1.1.2018-

31.12.2018, di cui al suddetto piano di committenza. 

La quota di 63.000,00 € è dedicata in maniera specifica a sostegno del 

percorso assistenziale rivolto a pazienti con gravi cerebro-lesioni 

acquisite (GRACER) in dimissione dai Reparti per acuti, in attesa di 

trasferimento al proprio domicilio o in p.l. come da DGR n.840/08, con 
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ricovero in riabilitazione estensiva (codice 60). 

La destinazione della quota di 126.000,00,da considerarsi extrabudget e 

quindi non storicizzabile, ad integrazione del budget già destinato a 

ricoveri in riabilitazione estensiva cod. 60, è dedicata alla continuità 

assistenziale e monitoraggio fase post-acuta di pazienti affetti da cerebro 

lesione e ventilati a fronte delle criticità nei Reparti ospedalieri di Rimini e 

Riccione. 

La destinazione di un’ulteriore quota di € 150.000,00 per il "Progetto 

Montecatone", da considerarsi extrabudget e quindi non storicizzabile, ad 

integrazione del budget già destinato a ricoveri in riabilitazione intensiva 

cod. 56, è stata definita in base al fabbisogno stimato per pazienti con 

lesioni midollari post-traumatiche residenti nell'ambito territoriale 

aziendale. Tale progetto prevede un percorso di continuità assistenziale 

in ambito riabilitativo di tipo intensivo (cod. 56), a seguito di specifica 

valutazione da parte di specialisti dell’Azienda, presso il Centro “Luce sul 

Mare”, dopo dimissione dall’Unità Spinale dell’Istituto Riabilitativo di 

Montecatone. Il progetto si intende esteso ai pazienti residenti nell'intero 

ambito territoriale dell'Ausl della Romagna. 

Per quanto riguarda l’attività di degenza in riabilitazione intensiva (cod. 

56) rivolta in favore di pazienti residenti complessi (Gracer o pazienti con 

mielolesione) e per i quali si renda necessario il trattamento chirurgico 

plastico di lesioni da decubito di particolare gravità, da effettuarsi presso il 

Presidio Ospedaliero di Cesena, è prevista nel Piano di Committenza 

ulteriore specifica quota di risorse aggiuntive, quantificata in € 80.000, a 

copertura di n. 10 pazienti trasferiti dal Presidio suddetto al Centro Privato 
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Accreditato, accompagnati da specifica prescrizione di specialista 

aziendale.  

L’intera attività prevista nel Piano di Committenza 2018, per il cui 

riconoscimento economico l’Azienda ha previsto risorse aggiuntive, dovrà 

essere adeguatamente documentata al fine di consentire all’Azienda 

medesima di effettuare le necessarie verifiche di coerenza rispetto alla 

natura delle prestazioni di ricovero erogate dal Centro e dovrà essere 

fatturata separatamente con allegata documentazione sanitaria e la 

specifica autorizzazione sanitaria preventiva dell’Azienda USL . 

2) Obiettivi di appropriatezza

Il Fornitore con la sottoscrizione del presente Accordo dichiara, altresì, di 

accettare  il documento “AUSL della Romagna - individuazione di  

percorsi appropriati nella rete di riabilitazione “ allegato quale parte 

integrante e sostanziale del presente piano di committenza (ALL.1), per il 

quale prosegue la fase di applicazione sperimentale per l’anno 2018.  

DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI E ADEMPIMENTI 

NORMATIVA ANTIMAFIA/ANTICORRUZIONE

3) Possesso requisiti soggettivi e oggettivi. 

Ai fini e per gli effetti del presente accordo di fornitura IL CENTRO 

RIABILITATIVO  deve essere in possesso dei requisiti oggettivi e 

soggettivi previsti all’art. 3 del l’Accordo Quadro Regione Emilia Romagna  

e  Centri riabilitativi (ex art. 26)  triennio 2016 – 2018, approvato con DGR 

n. 5 del 11.1.2017. 

In particolare si prende atto che il Centro riabilitativo Luce Sul Mare di 
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Rimini , gestito da Soc. Coop.va Sociale a.r.l Onlus (Fornitore) con sede 

legale a Bellaria-Igea Marina-Via Pinzon 312/314 : 

� E’ accreditato per le prestazioni di riabilitazione in regime di 

ricovero, ai sensi della L.R:34/98.. Preso atto di quanto disposto 

nella D.G.R.E.R.  n. 1943 del 04/12/2017 avente ad “oggetto i 

requisiti generali e procedure per il rinnovo dell’accreditamento 

delle strutture sanitarie”, Il fornitore dichiara di avere presentato 

valida domanda di rinnovo dell’accreditamento presso le istituzioni 

competenti;  

� Ha fornito all’AZIENDA Usl tutta la documentazione antimafia ai 

sensi del D.Lgs. 159/2011, così come modificato dal 

D.Lgs.218/2012 e del D.Lgs. 153/2014 ed in conformità a quanto 

indicato nella nota della Direzione Generale Sanità e Politiche 

Sociali (RER) prot. REG PG/2010/160106 del 18/06/2010. 

Il possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi sono autocertificati 

mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa, sottoscritta con modalità di cui all’art. 

38 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 200, n.445. 

Su tali requisiti da mantenersi per tutta la durata del contratto l’Azienda 

effettua controlli di veridicità. La perdita dei requisiti soggettivi ed 

oggettivi, come pure l’esito positivo relativo alla documentazione 

antimafia costituisce causa di risoluzione di diritto dell’accordo di 

fornitura.  
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4)  Normativa antimafia, Codice di comportamento e normativa anti 

corruzione

Il Fornitore è tenuto a inoltrare all’Ausl della Romagna i dati ed 

informazioni  necessari per svolgere i controlli prescritti dalla normativa 

antimafia prevista dal D.lgs. n. 159 del 06/09/2011 e s.m.i. Il Fornitore si 

obbliga a comunicare all’AUSL Romagna ogni modifica negli assetti 

proprietari, nella struttura dell’impresa e negli organismi tecnici e 

amministrativi. 

Il Fornitore dovrà attenersi, personalmente e tramite il personale 

preposto, agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal 

Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR 

62/2013 e dal Codice di comportamento dell’Azienda USL della Romagna 

adottato con deliberazione n.209/2018 e sm.i., consegnato in copia 

(ALL.2) che il Fornitore dichiara di conoscere ed accettare, con la 

sottoscrizione del presente accordo allegato al piano di committenza. 

L’Azienda si impegna a  portare a conoscenza del Fornitore  ogni 

variazione del Codice.  

La violazione degli obblighi derivanti dai citati codici, comporterà la 

risoluzione dell’accordo, previa istruttoria e conclusione del procedimento 

in contraddittorio con l’Azienda. 

Il Fornitore dovrà altresì attenersi agli obblighi di cui all’art. 53, comma 

16-ter della L.165/2001 introdotto dalla L.190/2012, relativo al divieto di 

concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo o di attribuire 

incarichi ad ex dipendenti dell’Ausl della Romagna che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Azienda nei confronti del 
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contraente, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di 

lavoro. La violazione di tale obbligo comporta la risoluzione automatica 

del contratto e il divieto del fornitore di contrarre con la pubblica 

amministrazione per i successivi tre anni. 

5) Privacy

Le prestazioni sanitarie devono essere erogate nella piena osservanza 

delle disposizioni normative e regolamentari nazionali, regionali e delle 

linee guida aziendali reperibili e applicabili in materia di privacy. 

A tal proposito, a seguito dell’entrata in vigore, in data 25/05/2018 del 

Regolamento Europeo n. 679/2016, sulla protezione dei dati (c.d.GDPR), 

si conferma, al Fornitore, nella persona del suo legale rappresentante, il 

ruolo di “Responsabile del trattamento dei dati” ai sensi dell’art. 28 del 

nuovo GDPR. Il Fornitore, è tenuto all’osservanza del Regolamento 

Europeo n. 679/2016 e a recepire, in ogni momento, ogni eventuale 

modifica ed integrazione in materia di privacy in conseguenza di nuove e 

diverse disposizioni nazionali, regionali e aziendali. 

6) Rinvio

Per la regolamentazione e disciplina delle materie non trattate 

direttamente nel presente documento si richiamano, ad ogni conseguente 

effetto, le norme ed le direttive regionali e nazionali  vigenti, con 

particolare riferimento alla D.G.R.E.R. n.5/2017 “ Accordo quadro di 

regolamentazione dei rapporti tra Regione E.R. e Centri riabilitativi ( ex 

art. 26)  per gli anni 2016-2018 “ e relative linee guida applicative 

regionali. 
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Allegati: 

ALL  1) Documento di individuazione di  percorsi appropriati nella rete di 

riabilitazione dell’AUSL Romagna 

ALL  2)  Codice di comportamento dell’Azienda USL della Romagna 

adottato con deliberazione n.209/2018 

Per l'Azienda Usl della Romagna 

(Committente) 

Dr. Romeo Giannei 

Direttore Direzione Tecnica  

Direzione Medica dei Presidi 

(In virtù deliberazione  del n° 166 del  

19.04.2017) 

Per l'Ospedale privato accreditato 

(Fornitore) 

Il legale rappresentante 

( nome/cognome) 

Timbro  

Dr.ssa Manuela Manini 

Direttore UO Acquisizione  

prestazioni sanitarie  

da erogatori esterni 

(In virtu’ deliberazione  

n. 447 del 4.10.2017) 


